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DELIBERAZIONE N. 109 : CONSORZIO CAMERALE PER IL CREDITO E LA
FINANZA – ADOZIONE MODELLO ORGANIZZATIVO “IN HOUSE PROVIDING”
- APPROVAZIONE NUOVO STATUTO

Il Presidente richiama la deliberazione n. 133 del 27
aprile  1998,  con  la  quale  questa  Camera  di  Commercio  ha
aderito al Consorzio Camerale per il Coordinamento dei Mercati
Locali e dei Servizi Innovativi alle Imprese Soc. Cons. a
r.l., ora denominato “Consorzio Camerale per il Credito e la
Finanza”.

 Il “Consorzio Camerale per il Credito e la Finanza” opera
come ente funzionale per il sistema delle Camere di commercio
italiane  collaborando,  con  altre  Istituzioni,  per  la
realizzazione di progetti finalizzati a facilitare l’accesso
delle  PMI  al  credito  e  ai  mercati  finanziari.  L'obiettivo
principale  del  Consorzio  è  quello  di  ideare  e  realizzare
iniziative e progetti orientati a sostenere la crescita delle
micro, piccole e medie imprese italiane attraverso l’ideazione
e  la  realizzazione  di  strumenti  e  percorsi  che  facilitino
l’accesso ai capitali di debito e di rischio.

Il Presidente informa che, in conformità e in attuazione
dei  principi  e  dei  presupposti  definiti  e  disciplinati
dall'ordinamento  dell'Unione  Europea  e  dalla  normativa
nazionale,  si  rende  ora  necessaria,  per  il  Consorzio,  la
configurazione del modello in “house providing”.

A tal fine il Consiglio Direttivo del Consorzio tenutosi
il 23 ottobre u.s., ha predisposto una nuova versione dello
statuto  consortile  da  sottoporre  all'approvazione
dell'Assemblea soci che si terrà in data 5 dicembre 2018.

Conformemente  alla  vigente  normativa,  il  nuovo  statuto
(art. 4) prevede ora che il Consorzio sia soggetto ai poteri
di direzione e controllo, da parte dei consorziati, di tipo
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analogo a quelli che gli stessi esercitano sui propri servizi
e funzioni ed esercita la propria attività prevalentemente a
favore dei consorziati stessi. A tal fine, oltre l’ottanta per
cento dell’attività del Consorzio deve essere effettuata nello
svolgimento dei compiti ad esso affidati dagli enti pubblici
consorziati.

In ragione delle finalità consortili del Consorzio e dei
principi  che  lo  regolano  (art.  5),  allo  stesso  possono
partecipare,  nel  rispetto  delle  disposizioni  vigenti  in
materia,  i  soggetti  giuridici  pubblici  facenti  parte  del
Sistema Camerale Italiano ed indicati all’articolo 1, comma 2,
della legge n. 580 del 1993 e s.m.i.

Gli organi del Consorzio sono (art. 10): 

- l'Assemblea; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Presidente; 
- il Collegio dei Revisori dei Conti; 
- Comitato di Indirizzo Tecnico Scientifico; 
- Il Comitato per il Controllo analogo.

Il Consiglio Direttivo (art. 15), compatibilmente con i
limiti previsti dal modello organizzativo e gestionale dell’
“in  house  providing”,  è  composto  da  un  numero  di
amministratori dispari, sino ad un massimo di cinque membri
nominati  dall’Assemblea,  compresi  il  Presidente  e  il  Vice
Presidente.

Il Comitato di indirizzo Tecnico Scientifico (art. 23) è
composto da non più di sette membri, con un Presidente e due
Vice Presidenti. Il Comitato di Indirizzo Tecnico Scientifico
ha il compito di supportare i lavori del Consiglio Direttivo
al fine di formulare proposte, di individuare nuovi ambiti di
intervento e monitorare i risultati conseguiti dal Consorzio. 
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I  consorziati  esercitano  sul  Consorzio  un  controllo
analogo  a  quello  esercitato  sui  propri  organi  (art.19),
controllando,  influenzando  e  concorrendo  direttamente  alle
decisioni gestionali più rilevanti. In ogni caso, ogni singolo
consorziato ha diritto di acquisire dal Consiglio Direttivo
tutte le informazioni e/o i documenti ritenuti necessari per
l’esercizio del predetto controllo analogo.

Il Comitato per il Controllo Analogo (art. 24) è composto
da non più di sette membri nominati dall’Assemblea e scelti,
in  modo  da  garantire  la  più  ampia  rappresentanza  dei
consorziati,  tra  i  Presidenti  in  carica  presso  gli  enti
consorziati o tra soggetti da questi delegati di comprovata
esperienza  e  professionalità  in  materie  economiche  e
giuridiche anche connesse a funzioni di controllo e gestione.
Il Comitato vigila e controlla sulla corretta attuazione da
parte  del  Consiglio  Direttivo  degli  indirizzi  strategici
deliberati  dall’Assemblea,  concorrendo  in  tal  modo
all’attuazione del controllo analogo da parte dei consorziati.

Il Consorzio provvede al raggiungimento dei suoi scopi
mediante (art. 26): 
- il contributo annuale dei consorziati; 
- i corrispettivi delle attività svolte; 
- ogni altra entrata a qualsiasi titolo devoluta al Consorzio.

  La durata del Consorzio è prevista fino al 31/12/2050
(art. 3). Il diritto di recesso (art. 8) si intende esercitato
nel  giorno  in  cui  la  relativa  comunicazione  perviene
all’indirizzo  della  sede  legale  del  Consorzio  e  diviene
efficace  al  termine  dell’anno  solare  in  corso  al  momento
dell’esercizio del diritto stesso. 

LA GIUNTA
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sentito quanto riferito in premessa dal Presidente;

 preso  atto  che,  in  conformità  e  in  attuazione  dei
principi  e  dei  presupposti  definiti  e  disciplinati
dall'ordinamento  dell'Unione  Europea  e  dalla  normativa
nazionale,  si  rende  necessario  adottare,  per  il  Consorzio
Camerale per il Credito e la finanza, la configurazione del
modello in “house providing”;

con  voti  favorevoli  unanimi,  espressi  nelle  forme  di
legge, 

d e l i b e r a

a) di approvare la bozza di statuto del  “Consorzio Camerale
per il Credito e la Finanza”  che, in allegato al presente
provvedimento, ne costituisce parte integrante;

b)  di  dare  mandato  al  rappresentante  di  questa  Camera  di
Commercio  nell'Assemblea  dei  soci  convocata  per  il  5
dicembre p.v. di approvare lo statuto di cui al precedente
punto  a),  con  facoltà  di  approvare  ulteriori  eventuali
modifiche,  di  natura  non  sostanziale,  che  si  dovessero
apportare nel corso dei lavori assembleari.

   IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE
  (Dr Massimo Ziletti) (Dr Giuseppe Ambrosi)

     Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell'amministrazione digitale”
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